Dt Venizia 104,
le fuc Iberalitanon erano innocen- b Nemé-
ti §,¢ che aveva foufi la volontd ”;tj"-'ﬁ'”;
di fare come Andrea Strozzi * che iu:;:'.:
voleva impadroniifi di Firenze.Im- Tae,
percio che ¢ l'afo delle Republiche ann. 1
di pigliar’ ombra delle. azzjoni, ch’ .~
clleno -ammirano 5 ¢ ¢ di non po- il
tere tolerarne gli. Autori. Confifteva lvc' 2o X
in cié tutro il delitto del Senatore ¢ Mane—
Antonio Fofcarini, & chi finlero al- b4t sd=
cune letcere finte del Ambalciator ';‘f’f"}‘,’ E
o Sk o it e L.
patente ditotlo dal mondo. D’on- Hi,s.
de fi vede quanto fia f.tale a’ Parti-
colari il favore del Popolo, foura
wito in gouerno di Nobili. Non ¢
dunque maraviglia di vedere 3 Ve-

nezia de’ Gentiluomini odiati del d lrwu

Commune per gli eccefii, e violen- ﬁw/’:’:"

ze loto , come un Priuli , {ourano- popuize.
“minato T:glia braceia, non {olamen- Rem. 44

te tolerati, ma impiegati ne’ pity bel- 76

li uffici, ftando che nop -avcndo,;::;;“.‘.'-
partigiano .{alcunq nel Popolo s 5o fudis,

fi teme punto, che poffino accignex-vdyue’
fi 3 niente_conrro 1a Nobiled, Olere o4 ‘wau
che quelli furiofi i fimne roro ad "n‘n
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